
e degli oratori. 
“I valori scendono
in campo”, “Cuore
e Testa”, “Facciamo
squadra” sono gli
slogan che hanno
guidato il cammino
annuale. Il primo
incontro, “I valori
scendono in
campo”, si è tenuto presso la
parrocchia di San Giuseppe
Lavoratore a Formia nel novembre
scorso. Attraverso alcune attività
dinamiche, i vari dirigenti e
allenatori si sono confrontati sulle
difficoltà nel riuscire a educare i
ragazzi secondo lo stile oratoriale,
una sfida che ci chiama e coinvolge
tutti. Il secondo incontro, che si è

tenuto nel marzo scorso presso la
parrocchia di San Nilo Abate a
Gaeta, aveva come slogan C.T.,
ossia “Cuore e Testa”. Un incontro
per comprendere la crescita
evolutiva dei ragazzi e come lo
sport in oratorio renda gli allenatori
e i dirigenti anche educatori. 
L’ultimo momento formativo,
“Facciamo Squadra”, si è svolto il

«Facciamo squadra».Sabato a Formia la Giornata diocesana dello sport
Non solo calcio: spazio a scherma, ginnastica ritmica, atletica, pallavolo e judo

I nostri valori scendono in campo 

Il Centro di Preparazione Olimpica di Formia

DI FABIO GALLOZZI
E ROBERTO PARASMO

ella Christus vivit, papa
Francesco afferma come
occorra offrire ai giovani

«luoghi che li accolgano e dove
possano recarsi spontaneamente e
con fiducia». Tra questi, elenca gli
oratori e i centri giovanili dove «i
giovani vivono esperienze di
amicizia e di innamoramento, dove
si ritrovano, possono condividere
musica, attività ricreative, sport, e
anche la riflessione e la preghiera».
La commissione Sport e oratori
della diocesi di Gaeta ha mosso
quest’anno i primi passi in un
progetto avente lo scopo di
sensibilizzare il mondo dello sport

N

30 maggio a Formia alla presenza
di don Alessio Albertini, consulente
ecclesiastico del Centro sportivo
italiano. Al mattino un incontro
con i sacerdoti della diocesi e nel
pomeriggio presso il Villaggio Don
Bosco l’incontro con gli allenatori,
dirigenti, famiglie e responsabili
delle varie società sportive e degli
oratori parrocchiali.
Nell’introduzione all’incontro si è
evidenziata l’importanza della
pastorale dello sport e degli oratori
nella dimensione educativa. 
Tra le tante riflessioni emerse, i
sacerdoti hanno maturato la
possibilità di poter inserire un
progetto sportivo–oratoriale
all’interno di un percorso
catechistico, per una pastorale di
coinvolgimento dei giovani–
adolescenti nel dopo Cresima. Nel
pomeriggio, invece, i vari allenatori,
dirigenti e famiglie, hanno avuto
modo di comprendere ed
esprimere le loro difficoltà e le loro
sfide in campo educativo.  
A conclusione di questo primo
anno pastorale, sabato prossimo
presso il Coni di Formia si terrà la
prima Giornata diocesana dello
Sport con i ragazzi delle parrocchie.
In questa giornata l’equipe della
commissione Sport e Oratori,
composta, inoltre, da Rossella
Imputato (psicologa dello sport),
Benedetto Di Cecca, (professore di
educazione fisica), Nino Arena,
(presidente della P.G.S. Don Bosco
di Gaeta) e Antonio Santamaria
(giovane sportivo), coinvolgerà
alcune associazione locali per
l’animazione della giornata. Dalle
8.45 l’accoglienza mentre dalle 9.30
in poi inizieranno i vari sport
coinvolti quali la scherma, la
ginnastica ritmica, l’atletica, la
pallavolo, il calcio, il judo, che
avranno la gioia di aiutare i ragazzi
a riscoprire la bellezza del gioco e
dello stare insieme. Alle 11.30
time–out, ossia piccolo break per
tutti i partecipanti, per concludere
alle 12 con la Messa presieduta dal
vescovo Luigi Vari. Possono
partecipare i ragazzi dai 6 ai 13
anni che desiderano fare sport
allegramente. Un momento per
dare colore alla festa e, nello sport,
incontrare il Signore Gesù

Torna il «Gaeta Jazz festival»
uattro serate davvero da non perdere più
un’anteprima romana niente male per l’e-

dizione 2019 del «Gaeta Jazz festival», la rasse-
gna musicale estiva, sempre tanto attesa. Le da-
te: si partirà giovedì 25 luglio dal sagrato del
tempio di San Francesco per proseguire venerdì
26 e sabato 27 luglio sulla Terrazza borbonica
e quindi chiudere domenica 28 sulla spiaggia
dell’Ariana (a Serapo). Gli artisti: Dele Sosimi A-
frobeat Orchestra; Nicola Conte e Spiritual Ga-
laxy; Joe Armon–Jones Sextet;Yazmin Lacey; Raf-
faele Costantino; Phresoul; SofaTalk; Rando-
mized Coffee; Domenico Sanna e Riviera Soul;
Godblesscomputers; Napoli Segreta. Special pre-
view: a Roma venerdì 28 Giugno con Dele Sosi-
mi Afrobeat Orchestra. La direzione artistica è
di Fabio Sasso.

Sandra Cervone

Q

Settimana in festa per la parrocchia di San Paolo 
na settimana di celebrazioni nella parrocchia di San Paolo Apo-
stolo in Fondi che culminerà sabato prossimo con la festa dei san-

ti Pietro e Paolo. Una ricorrenza che ormai da diversi anni pone per u-
na settimana la parrocchia al centro del quartiere Portone della Corte
unendo la liturgia alla tradizione, l’essere chiesa con eventi, sport e de-
gustazioni enogastronomiche. Domani, giorno della natività di san Gio-
vanni Battista, inizia la settimana di festa legata ai Santi Apostoli. Gio-
vedì la giornata dedicata alle vocazioni con adorazione eucaristica,
Messa e incontro vocazionale. Venerdì sono previsti la visita agli am-
malati, i tornei per i più piccoli e, dopo i momenti liturgici, una sera-
ta musicale con tanto di birra party a partire dalle 20. Sabato, giorno
proprio della festa dei santi apostoli, si chiude con un pomeriggio de-
dicato ai giochi tradizionali, la Messa solenne alle 19.30 e una serata
con stand enogastronomici, musiche e balli a partire dalle 20.30 con
Gianni e Carmelita e la tanto attesa estrazione della lotteria.

Simone Nardone

U
Sarà aperta da Luca Mercadante
la rassegna «Fuori dalle righe»
DI SIMONA GIONTA

iovedì il primo appuntamento del-
la rassegna letteraria estiva “Fuori

dalle righe” promossa dall’associazione
Fuori Quadro con il sostegno della Re-
gione Lazio. Alle 19:30 sul lungomare di
Vindicio a Formia la presentazione del li-
bro “Presunzione” (Minimum Fax) di Lu-
ca Mercadante. Romanzo di formazione,
ambientato tra Caserta, il litorale Domi-
zio e la Terra dei Fuochi, racconta luoghi
noti da una prospettiva nuova e tutta in-
terna, incentrata su un ribelle senza i-

G
deologie precostituite. Bruno Guida, il
protagonista, frequenta l’ultimo anno di
liceo e cerca di sottrarsi a un mondo che
lo reclama. Odia senza requie il suo pae-
se, Villa Literno; guarda con superbia al-
la provincia e ai cafoni che la abitano, ma
anche ai vezzi dei compagni di scuola ar-
ricchiti; soprattutto non è disposto a se-
guire gli sforzi ossessivi di suo padre che
da quando il fratello gemello, il mitico
zio Piero, è scomparso, è convinto di a-
vere di fronte un caso di «lupara bianca»,
una vittima di camorra. Faranno da cor-
nice le musiche di Paolo Zamuner.

Orizzonti di giustizia
sociale nel Sud Pontino

DI ROBERTA RENZI

l vescovo di Gaeta Luigi Vari ha concesso una
reliquia di santa Albina vergine e martire alla
parrocchia situata nella omonima cittadina nel-

lo Stato di San Paolo in Brasile, dedicata circa due
secoli fa alla Santa. La richiesta è arrivata da mon-
signor José Valmor César Teixeira, vescovo di São
José dos Campos, diocesi nella parte sud occi-
dentale del Brasile. La consegna della reliquia è av-
venuta domenica 16 giugno, già memoria della tra-
slazione della reliquia del cranio dalla cattedrale
di Gaeta alla parrocchia di Scauri, avvenuta nel
1985 per volontà di don Angelo Di Giorgio, pri-
mo parroco. Al termine della Messa vespertina,
don Maurizio Di Rienzo ha letto il testo integrale
del certificato di autenticità della cancelleria arci-
vescovile della curia gaetana, poi la reliquia mu-
nita di sigillo è stata affidata dal parroco emerito
don Simone Di Vito al frate agostiniano Antonio
Rafael Magalhaes da Cunha che ne curerà la con-

segna. «Io e fratel Rafael – afferma don Di Vito –
abbiamo ringraziato il Signore per questa grande
gioia che ha visto a compimento un desiderio du-
rato molti anni. Ricordo ancora la prima email
che il giovane seminarista agostiniano ha inviato
alla parrocchia di Scauri nel novembre del 2012
chiedendo notizie di santa Albina e la modalità per
poter ricevere una reliquia, evidenziando già tut-
to l’interesse del parroco e della comunità. Nessuno
poteva immaginare che sarebbe venuto a Roma per
studiare Sacra Teologia e ciò ha favorito la cono-
scenza personale, la condivisione di tanti momenti

umani e spirituali che hanno unito, nel nome del-
la Santa le due comunità. I tempi di Dio sono lun-
ghi ma l’attesa non è mai vana. Il reliquiario e la
piccola teca che custodisce la reliquia sono un mio
dono personale alla parrocchia di Santa Branca».
Intanto, il comune di Santa Branca ha fatto per-
venire una mozione di congratulazioni, approva-
ta all’unanimità, e una piccola statua della santa,
quale omaggio del municipio ad Anna Maria Le-
pone, autrice del libro su santa Albina per aver rac-
contato la storia della patrona della loro città. Do-
po la Messa, si è svolta la tradizionale processio-
ne, nel raccoglimento e nella preghiera, con rie-
vocazione della passione sulla spiaggia del lun-
gomare di Minturno. Momento suggestivo è sta-
to il passaggio e la sosta nell’antica cappella in via
Santa Albina: i residenti della zona hanno allesti-
to un percorso con fiori, fiaccole e immagini di san-
ta Albina. Ora tutta la comunità attende il nuovo
parroco don Antonio Cairo che inizierà il suo mi-
nistero venerdì 5 luglio.

I

DI ROBERTA RENZI

l 14 giugno si è tenuto a Gaeta, nella parrocchia di Santo
Stefano Protomartire, un incontro–dibattito sul tema
“Orizzonti di giustizia sociale nel Sud Pontino”. Due i

relatori: il dottor Cristiano Tatarelli, questore vicario di
Latina, e don Francesco Fiorillo, referente del Presidio Libera
Sud Pontino “Don Cesare Boschin”. Tra le autorità e gli
ospiti convenuti, l’onorevole Raffaele Trano, del Movimento
5 Stelle, il senatore Claudio Moscardelli, già membro della
commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie, l’assessore Alessandro Martone, in vece del Sindaco di

Gaeta, Giuseppina Rosato,
presidente del consiglio
comunale di Gaeta, la
dottoressa Paola Villa, sindaco
di Formia, Davide Piras,
rappresentante del gruppo
parrocchiale Libera, e Roberto
Vitali della Cooperativa
sociale Le Terre di don Diana.
A dare il benvenuto è stato il
parroco, don Stefano Castaldi,
che nel suo intervento
introduttivo ha definito
l’evento un momento
importante, perché sancisce
l’adesione ufficiale della
parrocchia di Santo Stefano a
Libera. Nelle sue parole il
ricordo di don Cesare
Boschin, l’ottantunenne
sacerdote assassinato nel 1995
per essersi opposto
all’infiltrazione mafiosa della
camorra nella provincia di
Latina e, in particolare, al
traffico di rifiuti tossici nella
discarica di Borgo Montello.
Rievocando poi le parole “La

mafia uccide, il silenzio pure” pronunciate da un altro
martire della mafia, Peppino Impastato, il parroco di Santo
Stefano ha ribadito la necessità di un impegno attivo da
parte di ogni cittadino, di ogni cristiano, nella denuncia dei
mali presenti sul nostro territorio. Questo ruolo attivo
accanto alle forze dell’ordine è stato auspicato dal primo
relatore della conferenza, il questore vicario di Latina, il
quale, attraverso un excursus chiaro e dettagliato, ha
presentato un quadro aggiornato relativo alla presenza della
criminalità organizzata nel Sud pontino. Ricordate le cause
che sono alla base dell’infiltrazione camorristica a livello
locale, Tatarelli ha passato in rassegna nomi di spicco tra gli
affiliati alla camorra, attività illecite, beni confiscati e due
importanti processi, il cosiddetto processo Anni Novanta e il
processo Damasco, che, per la prima volta nel caso della
provincia di Latina, hanno visto l’applicare l’art. 416 bis del
codice penale. Il secondo relatore, don Francesco Fiorillo, ha
intessuto il suo discorso attorno a parole come neutralità,
silenzio, indifferenza, inerzia, aridità, nelle quali trova
alimento l’illegalità, e ha invitato i presenti a riappropriarsi
della consapevolezza e della responsabilità, alla cui base è la
legalità, da intendere come prerequisito per raggiungere la
giustizia sociale. Davide Piras in veste di rappresentante del
gruppo parrocchiale Libera, ha spiegato infine le
motivazioni che hanno spinto la parrocchia ad aderire a
Libera, innanzitutto il vivo desiderio di aprirsi
maggiormente agli altri, al quartiere e alla città, per rilevare
problematiche e istanze e stare accanto a chiunque viva nella
necessità. Insomma un esempio educativo di alto valore
cristiano e civico per i nostri giovani.

I

Relatori dell’incontro
il vicequestore
di Latina Tatarelli
e don Fiorillo,
il referente di Libera
che denuncia come
neutralità e inerzia
alimentino l’illegalità

Santo Stefano a Gaeta

Le reliquie di santa Albina vanno in Brasile
La richiesta è arrivata
da monsignor José Valmor César
Teixeira, vescovo della diocesi 
di São José dos Campos
La consegna è già avvenuta

Formia, nel pieno delle celebrazioni per San Giovanni 

l borgo di Mola e l’intera città di Formia sono
in festa. Oggi la Chiesa celebra la solennità del

Corpus Domini mentre domani 24 giugno la nati-
vità di san Giovanni Battista, patrono della città.
Monsignor Mariano Parisella, parroco dei Santi Lo-
renzo e Giovanni Battista, sottolinea «una vicinanza
celebrativa che ricorda a tutti come il Battista fu
un uomo inviato da Dio per indicare al mondo la
presenza dell’Agnello di Dio». Oggi, dopo la tradi-
zionale processione cittadina, sarà celebrata nel-
la chiesa parrocchiale la Messa con il Te Deum. La

tradizione vuole che al suono festoso delle campane l’acqua della darsena di-
venti dolce. Alle 22 Largo Paone si accenderà con i The Kolors che hanno scel-
to Formia come tappa di esordio del Summer tour. Domani la città sarà sve-
gliata a festa dalla banda cittadina. Alle 9 il vescovo Luigi Vari presiederà la Mes-
sa solenne. Al termine la processione secondo l’itinerario tradizionale. Al Molo
Azzurra processione a mare e tradizionale “Batteria dei pescatori”. Al rientro,
coriandolata e benedizione. In serata spettacoli musicali alle 21 con il com-
plesso bandistico “Città di Conversano” presso la palestra Vitruvio Pollione e al-
le 22 con il cantante formiano Amato Scarpellino presso Largo Paone. A mez-
zanotte i festeggiamenti si concluderanno con gli attesi fuochi di san Giovanni.

Alessandro Scarpellino

I

Nella prima edizione dell’evento
che fa riscoprire la bellezza del gioco
e dello stare insieme è prevista
la preghiera con il vescovo Luigi Vari

Estate gaetana

8Minturno
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Festa della Madonna dell’orto 

omenica prossima alle 19 presso l’istituto
delle Figlie suore di Maria Santissima

dell’orto di Minturno (via Simonelli 157) si
terrà la Messa in occasione della Festa ma-
riana delle Suore gianelline. Un appunta-
mento che, in semplicità, raccoglie tutto il
territorio di Marina di Minturno. La celebra-
zione sarà in diretta anche su Radio Civita In-
Blu, in fm, app e su radiocivitainblu.it.(M.D.R.)

D

Domenica, 23 giugno 2019

Pagina a cura dell'Ufficio Comunicazioni Sociali

Piazza Arcivescovado, 2
04024 Gaeta (LT) 
Tel. 349.3736518
mail:
comunicazioni@arcidiocesigaeta.it

Facebook: @ArcidiocesiGaeta
Instagram: @ChiesadiGaeta
twitter: @ChiesadiGaeta
Youtube: ArcidiocesiGaeta

TECNAVIA



 [CROPPDFINORIG]

crop = -45 -30 -45 -30




